
Ancora uno sforzo per la sede
Inail di Nocera Inferiore. A
chiederlo è la Cisl provinciale
salernitana. Dopo il pronun-
ciamento del sottosegretario
del Ministero del lavoro, Tere-
sa Bellanova, adesso è il segre-
tario generale Matteo Buono a
mettere alcuni paletti. «Bene
la decisione del Governo di ri-
vedere l’iniziale posizione di
sopprimere la struttura
dell’Agro nocerino – si legge in
una nota diffusa ieri dal sinda-
cato –, ma adesso la direzione
regionale e provinciale
dell’Inail devono essere conse-
quenziali nelle scelte operati-
ve».

Il sindacalista si oppone alle
ventilate riduzioni di orario.
Sembra, infatti, che dal prossi-
mo gennaio l’ufficio del medi-
co legale non sarà aperto tutti i
giorni. «Non ci deve essere nes-
suna riduzione dell’orario di
apertura – tuona Buono –. La

struttura deve invece essere
operativa tutta la settimana e
non limitarsi solo a tre giorni,
in quanto la domanda che vie-
ne da un territorio così vasto
come l’Agro nocerino non può
certo essere dirottata sulla se-
de di Salerno».

Il segretario provinciale del-
la Cisl interviene anche sulla
ventilata possibilità di trasferi-
mento degli uffici dell’Inail: «È
vero che se si riuscirà a trovare
una soluzione alternativa, vale
a dire senza oneri per l’Istituto
o talmente conveniente da giu-
stificare l’alienazione dell’im-
mobile, il trasferimento della
sede potrà essere preso in con-
siderazione, ma fin quando
ciò non accadrà non si dovrà
correre nessun rischio di spo-
stamento degli uffici».

La sede di Nocera Inferiore
ha un bacino di utenza compo-
sto da tredici comuni, «per
questo motivo, insieme ai lavo-

ratori, non abbasseremo l’at-
tenzione sulla questione - ag-
giunge Buono - sperando di
trovarne altrettanta nei sinda-
ci del territorio e nelle associa-
zioni datoriali. Ridimensiona-
re la realtà nocerina si allonta-
na da quella che, invece, deve
essere l’innovativa missione
che spetta all’Istituto, quella
della presa in carico globale
del lavoratore, nonché di presi-
dio costante sull’intero territo-
rio, anche e soprattutto in ter-
mini di prevenzione e sicurez-
za».

Della vicenda Inail se ne era
occupato in passato anche il
consigliere comunale noceri-
no Nicola Molinaro, che ha ri-
cordato come «insieme al sin-
daco ci eravamo impegnati a
trovare dei locali alternativi
nel caso l’attuale sede dell’isti-
tuto fosse stata messa in vendi-
ta». (s. d’ a.)
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